
. D a oggi il salone di Torino 
Analisti europa parlano di sovrapproduzione 
ma il mercato italiano resta in pieno boom 

2 5 0 0 miliardi al mese 
per comperare duecentomila vetture 
Simbolo di affermazione e competizione 

-Tttjinrj chiama Eiiròp&vforino (Rat) vince. Ecco il 
s||<9|l« dell'automobile che si apre oggi alla pre-
iWlia del presidente della Repubblica Cossiga, ve
trina abbagliante dei nuovi modelli per la grande 
corsa quotidiana. Sguardo sulle nostre follie, feb
bre tecnologica, sogno edonistico. Alla faccia di 
maghi pessimisti e concorrenti iettatori, il mercato 
italiano è ancora in pieno «boom». 
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' . , » • MiUNO Tacciano gli uc-
idtflt «el malaugurio. Come I 
rlgMfatori del Dri, Data Re-
SÓurCis Inc. .di Londra, ap-

. predi t i |n tulio II mondo per 
la linezza e la credibilità delle 
loro analisi. Dieci giorni la 
hanno pennellato a tinte scure 
Il futuro automobilistico della 
vecchia Europa. Euforia? La
sciamo perdere, nel 1988 si 
venderà meno dell'anno scor-
•f tVj l iOT milioni di vetture 
nuove Contro 12,3 milioni E 
Uopo? Andra peggio nel 1989 
• sostengono - , con 11,5 mi

ro di Sollievo, lento lento. En
trò Il l992,,anho della caduta 
« I l a barriera ««'Integrazione 
«i|ropea, quando capitali, 
merci -e uomini potranno 
•correre liberi e selvaggi, si 
tornerà al livelli ricchi e fastosi 
del 1887. Con buona pace del 
giapponesi che sull'Europa 
hanno puntato centinaia di 
tniglli 
male 

ala di dollari E pure del per esprimere status. Automo-
«scuro che si chiama so- bile vissi 

vrappiMuilone. Gli esperti 
calcolano che in Europa l'ec
cesso di capacita produttiva 
ala attorno ai 2-2,5 milioni di 
uniti destinate con ogni pro
babilità ad aumentare visto 
che la gara tra i produttori per 
accrescere le quote di merca
to continua Incessante. Sicco
me la competizione si gioca 
sul nuovi modelli, ogni nuovo 
modello impone alle case au
tomobilistiche di attivare nuo
va capacità produttiva. Un cir
colo bloccalo. Automobili 
sempre 'più sofisticale, con 
bau] consumi, prestazioni im
pensabili spio dieci anni fa, 
più plastica e meno acciaio. 
La stessa Fiat ammette che le 
lue vetture si degradano più 
in (retta di altre concorrenti, 
non le francesi ma le tedesche 
si. Se si vuole mantenere alto 

Il valore di mercato, conviene 
vendere dopo tre-quattro anni 
e riattivare subito il ciclo del 
nuovo acquisto. 

A line mese si fanno 1 conti 
e tutti questi spettri spariranno 
d'incanto. Da due anni e mez
zo, i principali mercati d'Euro
pa tirano che è un piacere. La 
Francia cresce del 17,5*. l'I
talia del 14, la Gran Bretagna 
del 12, la Germania del 6,5. 
Batte lutti la Spagna. + 2 3 * . 
Non stupisce' in Italia e Spa
gna l 'eli media del parco auto 

- «UVIUHBWMU - , 1.U11 • i.o mi- e tra le più alte. Chi non si 
Uónl' di automobili vendute, fidasse e pensasse al rispar-
tinca.tpdel4,7X Poiunrcspl- mio debole degli italiani, si 

legga le statistiche sui primi 
quattro mesi dell'anno Sco
prirebbe che ogni mese si 
spendono 2500 miliardi per 
comprare duecentomila auto
mobili. L'anno scorso erava
mo fermi a quota 170mlla. 
Mille modelli per adenre a tut
ti i farge! possibili e immagi
nabili. Per correre ma anche 

issuta come rappresen
tazione dell'affermazione di 
sé, dei propri gusti, del pro
prio stile di vita, del piacere di 
mostrarsi, di mostrare, di pos
sedere. I ra necessiti (il vlag-
Plare) e virtù (tulio il resto) 

accento al sposta sempre più 
sulla virtù, laddove l'edoni
smo si intreccia al fascino tec
nologico E si propone anche 
come vizio. 2500 miliardi co
me risposta cntiKiatllci • un 
mercato dalle mille «chan
c e » , al primi poeti negli affari 
della PUbbllciU. Nel 1985 e 
nel 1986, la Fiat Auto (che 
vende in Italia il 70% dei vei
coli costruiti) i stato il mag
gior Investitore in pubblicità 
seguito da Procter & Gamble 
e Barili» Negli Stati Unni tro
viamo al primo posto Ford, al 
terzo General Motors, al setti
mo Chrysler. 

CU ultimi preparativi al Lingotte per l'inauguraziene ozi salene dell'automobile di Torino 

Recentemente il Censis ha 
messo ai raggi X la pubblicità 
delle automobili trasmessa 
dalie reti televisive pubbliche 
e private Risultati non molto 
brillanti per 1 brillantissimi 
creativi del calibro di Jacques 
Séguéla, l'uomo al quale Mit
terrand si alfidò per arnvare 
all'Eliseo Per la Visa-Citr6en 
Séguéla ha Inaugurato il pas
saggio dall'ambientazione 
realistica fondata sulle presta
zioni ad un nuovo stile per rei-
camizzare un prodotto che di
venta -star., come un qualsia
si protagonista umano delle 
scene. -Ti sogno sostituisce 1 
cilindri». Nel 38 ,3* dei casi gli 
•spots. cercano di ottenere 
un'adesione emotiva puntan
do sul prestigio, la virilità, la 
femminilità, sul senso di pro
prietà. Seguono i messagl ra
zionali: 1 6 * luniionalità e 
•comfort», 11,7% basso-prez-

8% estetica, 5K sicurezza. Per
ché stupirsi sé sì passa sèmpre 
più frequenlemenle con j l 
giallo se in.Ilvù la Renault fa la 
gara con un aeroplano? Sem
bra difficile - e relrò - sottrar
si alla sirena, del nuovo mo
dello. Su questo si basano ad 
esempio le recenti fortune 

della Tipo e della Uno II pri
mo desiderio del consumato
re resta la casa in proprietà. 
poi c'è l'automobile. La pri
ma, la seconda. Un italiano su 
venti ne ha ire. Il 52,5* delle 
famiglie con un reddito fino ai 
4 milioni ne ha due L'italiano 
scopre la necessità della jeep, 
scopre che la berlina è poco 
spaziosa e allora passa al «wa
gon». Più le vetture si allunga
no più si diffonde la voglia di 
un'auto che somiglia molto ai 
carcassoni neri per trasporto 
bare L'Alfa Romeo sta lette
ralmente sfondando con la 
nuova 33 

L'auto è necessana A chi 
gli ricorda che In tempi andati 
fa Fiat é stata accusata di aver 
imposto uno sviluppo nazio
nale fondato sul trasporto in-

Ghldella, strSeg'» iBusIt tMia 
Fiat nbatte, «Non solo la Fiat, 
ma tutti I fabbritanU di auto
mobili non hanno forato la 
coscienza individuale Al con
trario, hanno capito pnma de
gli altri che le strade erano l'u
nico modo per consentire alla 
gente di muoversi liberamen
te» Figuriamoci se bisogna 
abbassare il quoziente di li
bertà di movimento Ma pure 

è arduo sostenere che la do
manda sia neutrale rispetto al
la forza persuasiva dcll'offer* 
ta, Più passa il terttpo, spiega
no gli stessi espelli Fiat ad un. 
settimanale, più il cambio 
dell'auto é dovuto più alle no
vità dei costruttori che non ai 
desiden della clientela. «Un 
altro giorno, un'altra bollante 
idea», titola «The Economista 
di aprile. E racconta che 1 
giapponesi sono più avanti 
degli altri rella corsa al nnno-
vo dei modelli automobilistici 
quattro anni dal disegno alla 
produzione contro I5-7 di eu
ropei e amencam È una filo
sofia valida per tutti 1 setton a 
forte tasso di innovazione Nei 
prossimi sei mesi la Sony lan
cerà 101 nuovi modelli di tele
visioni e videosistemi solo in 

^^^•.^r^^ifo 
alla settimana Ogni mese t'i-
taliana Benellon rimimele le 
collezioni- nel propn punti di 
vendita 

Chi fa a meno dell auto? In 
Italia ne circolano quasi 23 
milioni, una ogni 2,6 abitanti 
(in Germania la densità è più 
elevata, uria vettura ogni 2,2) 
Solo l'8 per cento degli inter
vistati dal Censis dichiara di 

•Volerne fare a'rnfcno» ma di 
non potere Non allarma il fat-
'to che un vlanik» pi automobi
le è !4-vtìttfHMjBWcoloso di 
un y i a a ^ t e l r e n q . come so
stiene Tlstttultt Progonos» di 
Basilea Cosi come non allar
ma più di tanto i l tatto che il 
traffico stradale produca 8,3 
volte più inquinamento di 
quello ferroviario Una quindi
cina di anni fa un gruppo di 
Intellettuali (Quadrelli, Princi
pe. Ceronelti, Todisco) scns-
se un libro che ebbe poca for
tuna: .11 rombo <!el motóre». 
Per dimostrare, davvero cori-
trocorrente.-chfle automobili 
sono «un mezzo' elficace'e ra
dicale di distruzióne della sr> 
cietà». Non eleveranno tale 
paradosso a verità assoluta, 
ma gli amministratori di tante 
città e i dìlemórVdei:centri 
Storici non la péniano-orron 
dovreb^bero^ijiftriàlHa-* in-mo-
do l a n l Q t f v w . Anche qui. il 
concerto di «necessita, non 
va prop^o>coh^il suo volto 
falsamente neutro. Al di là 
dell'enlasi sull'autonomia, si 
«opre che il (radico privato 
verso it centrò di'-Mìlano per il 
59% dei casi ha motivazioni 
diverse dal lavoro e dallo-siu-
dio. Uria bèlla sorpresa, rio? 

Al Lingotto fanno previsioni: 
«Sarà un'affluenza record» 
Di rituale a questo 62* salone c'è solo la presenza 
dte presidente della Repubblica. Né Agnelli, né 
Cr della hanno ritenuto di dover tenere la tradizio
ni) 5 conferenza stampa Fiat. A dire cosa bolle in 
pt itola hanno delegato i loro tecnici più validi, 
le se per non rischiare di apparire trionfalistici, ora 
e : il gruppo Fiat è diventato, senza discussioni, il 
p mo sul mercato europeo. 

DAI NOSTHO INVIATO 

F E R N A N D O S T R A M B A C I 

• TORINO Due conferen
ze stampa separate, una per 
l'Alfa Romeo e una per Fiat e 
Lancia, tutte dedicate a pro
blemi tecnici Cosi all'Alla si è 
parlalo soltanto di molon e in 
primo piano sono stati il 10 
cllindn di 3 litn e mezzo e 600 
cavalli che avrà un'utllizzazio-
ne agonistica e il boxer a 16 
valvole che sarà montato sul
l'Alfa 33 Motori a parte, l'in
gegner Fusaro, amministrato
re delegato dell'Alia Lancia, 
ha naflermalo che il bilancio 
della nuova società chiuderà 
in pareggio e che, in questo 
ambito, anche 1 conti dell'Alfa 
stanno migliorando 

Tutta tecnica anche la con
ferenza Fiat-Lancia, intitolata 
«Qualità e innovazione». L'in
gegner Scolan, direttore tec
nico della Fiat auto, ha voluto 
soprattutto dimostrare che la 
Fiat e la Lancia non sono se
conde a nessuno nella ricerca 
e nell'innovazione, La riprova: 
la Croma con-motore turbo
diesel- ad -.iniezione diretta 
esposta al Salone. E la prima 
volta che un motore di questo 
tipo, utilizzato sinora per i ca
mion esperi veicoli commer
ciali! viene montato «u una 
berlina di serie. Per farlo si é 
dovuto lavorare soprattutto 
ber eliminarne la himorosll». 
Il risultato - à quanto è stato 
dichiarato - è davvero rag
guardevole. Da un.prppulsore 
di 1930 ce sono stati cavati 92 
cavalli anviina-coppla di ben 
19 kgm a soli 2000 gi
ri/minuto.' Cosi la Croma con 
il diesel a iniezione diretta 
può fare i 180 orari, con con

sumi di gasolio ndotti del 
20% Tanto per dare un'idea 
ai 90 oran quest'auto può per
correre 1800 chilometn con 
70 litri di gasolio 

Se il turbodiesel a iniezione 
diretta è già sullo stand del 
Lingotto, altre innovazioni so
no ben più avanti dello stadio 
di progetto Un rapido elenco 
sospensioni a controllo elet
tronico (già utilizzate sulla 
esclusiva Lancia Thema 8 32 
con motore Ferran), sospen
sioni pneumatiche, differen
ziale a scorrimento controlla
to per auto a trazione anterio
re, anbspin per evitare il patti
namento delle ruote in acce
lerazione, tervoguida a fun
zionamento elettrico, sistema 
a quattro ruote sterzanti, tur
bocompressore a geometria 
vanabile 

Accanto all'innovazione, la 
qualità, ottenuta con la pro
grammazione, ma soprattutto 
con 11 coinvolgimento di tutti 
gli addetti ai lavori. Tra questi 
sono compresi, naturalmente, 
gli operai che, nella misura 
del 10% - stando a quanta di
chiarato dal dottor Baldini, di
rettore dell'organizzazione 
del personale - partecipano, 
volontariamente, non retribul-
IH*, tH9.MeJtoara,di,|a^ojB( 
ai «circoli della qualità-. 

-Anciw.Baldini, a confereri-
za stampa finita, ha però cor
rettamente ammesso che la 
speranza di uria futura promo
zione gioca un ruolo rilevante 
in questo genere di volonta
riato. . 

Assente Ghidella si diceva, 

ma una rapida comparii il „ 
presidente e direttore genere- ' 
le della Fiat l'ha fatta. » conte- * 
renza stampa Imita. Giusto in > 
tempo per ricordare che ti i 
problema giapponese ai Hook j , 
vera soltanto con un accòrdo 
tra europei e che anche 1 pò- ' 
lacchi (dovrebbero costruirà 
entro il 1991 la piccola Fiat 
che sostituirà la 126) devono 
stare a questo gioco \ 

Tra le tante conferenti!. 
stampa del Salone, un accen
no a quella della RenauHVjhT* ' 
gamzzata alle 8,30 in un albèt-
go del centro cittadino, senta 
tener conto che all'ingorga 
abituale dell'ora di punta si 
era aggiunto il caos provocato 
dalle misure di sicurezza per 
la presenza in città di France
sco Cossiga 

L avventura della traversata 
della citta e servita ad appren
dere da Paul Perde du Seri, 
direttore commerciale della 
Renault, che 1 conti della Rè
gie vanno meglio e che, 1 • 
marzo, Il suo incremento di 
vendile sul mercato (rancese 
è stato superiore all'aumento 
generale della domanda 

Una domanda che continui 
a crescere non solo in Italia 
ma In tutta Europa Ecco allo
ra spiegato perché al Lingotto 
si attendono dalle 13 di oggi 
(In mattinata il Salone e vieta
to al pubblico perla presenza 
di Cossiga) un'alfluenza re
cord di visitatori, nonostante 
il biglietto d'ingresso costi 
1 Ornila lire (Smila 1 «ridotti.). 
Gli italiani che devono acqui
stare l'auto (o, meglio, che , 
devono sostituirla, visto che : 
ormai sono 22 milioni le vettu
re circolanti) avranno qui di '4 
che sbizzarrirsi e di che far „ 
confronti tra automòbili v e c i " 
chie e nuove. «Auto, beila? 
mia» recita amorevolmente lo ' 
slogan del Salone. Con il caos , 
che c'è- nelle nòstre città, J 

3uanto tempo potrà ancora ° 
urare questo amore? (Juan-i. 

do comincerà il tradiménto j 
per il mezzo pubblico, se m a l , 
ci si deciderai tórlo luni lòn* " 
re? ... * 
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